
ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta scritta:

MASCIA e VENDOLA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro del-
l’interno, al Ministro della sanità. — Per
sapere – premesso che:

l’alto numero di persone partecipanti
alle manifestazioni tenutesi a Genova nei
giorni scorsi che ancora risulterebbero
disperse;

la possibilità che vi siano manife-
stanti che in seguito ai pestaggi non siano
in grado di declinare le proprie respon-
sabilità –:

se e dove, a far data dal 19 u.s.,
presso gli ospedali facenti parte del SSN
siano state eventualmente ricoverate per-
sone non identificate ferite o in coma;

se e dove, a far data dal 19 u.s. vi
siano stati eventuali ritrovamenti – su
tutto il territorio italiano – di cadaveri
non identificati. (4-00441)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta scritta:

FASANO. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

l’Automobil Club d’Italia (ACI) ha tra
i suoi compiti la gestione dello sport
dell’automobile;

la società Salerno Corse Srl opera da
più di vent’anni nel settore automobilistico
sportivo ed in particolare le viene ricono-
sciuto il merito di aver saputo ideare un
progetto di rilancio dei Campionati Italiani

Superturismo e Turismo, realizzato inve-
stendo propri finanziamenti per le attività
di promozione senza partecipazione al-
cuna dell’ACI;

la gestione della Salerno Corse Srl
iniziata nel 1988 ha conseguito importanti
risultati tanto che i due Campionati hanno
vissuto sino al 1997 un prestigio sportivo
riconosciuto anche in Europa;

il periodo fiorente ha garantito negli
ultimi anni sotto la gestione della Salerno
Corse Srl un lavoro diretto e indotto a
migliaia di addetti per un giro di affari
complessivo di un centinaio di miliardi
l’anno (indagini Censis 1992 e 1998);

senza preavviso, sul finire del 1997
l’allora presidente dell’ACI, avvocato Ro-
sario Alessi, decise di appaltare il servizio
di promozione dei suddetti Campionati
che, per come erano stati strutturali, ge-
stiti e finanziati erano anche patrimonio
della Salerno Corse Srl;

la Salerno Corse Srl chiese all’ACI un
riconoscimento economico, per avvia-
mento dato con esclusivi investimenti so-
cietari ai Campionati, che non venne mai
preso in considerazione;

nel frattempo la società campana non
potè sottrarsi dalla partecipazione all’ap-
palto concorso indetto dall’ACI perchè
quello era il suo unico lavoro, in cui aveva
riversato ingenti capitali per dieci anni
consecutivi;

la Salerno Corse Srl confidando nel
suo ineguagliabile bagaglio di esperienza
nel settore partecipò all’appalto e si ag-
giudicò il 12 febbraio 1998 il servizio di
promozione per il triennio 1998/2000 per
il lotto 1 – Campionati Italiani Supertu-
rismo e Turismo;

con un abnorme decisione il Comi-
tato Esecutivo dell’ACI il 24 febbraio 1998,
anche sulla scia di una denigratoria cam-
pagna di stampa, annullò la regolare ag-
giudicazione alla Salerno Corse Srl ed
indisse una trattativa privata per « recu-
perare all’affare » la società Sponsor Ser-
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vice Srl, esclusa dall’appalto per mancanza
di uno dei requisiti richiesti (cf. sentenza
Tar Lazio 67/2000);

nel bando della trattativa privata il
Comitato Esecutivo dell’ACI introdusse
una nuova ed illegittima prescrizione di
approvazione da parte di soggetti privati
(anch’essa censurata dalla magistratura)
che precluse senza appello l’accesso della
Salerno Corse Srl alla gara favorendo la
Sponsor Service Srl nell’aggiudicazione
dell’appalto, la quale avvenne cosı̀ senza la
concorrenza di altri partecipanti;

la Salerno Cose Srl adı̀ il Tar del
Lazio ove le fu accolto il ricorso prima con
una sospensiva e poi nel merito;

Il Tar Lazio emise una severa sen-
tenza, la n. 67/2000 del 12 gennaio 2000,
che censurò la condotta degli amministra-
tori dell’ACI e cogliendo svariati motivi d’il-
legittimità nei provvedimenti dell’Aci, sta-
bilı̀ la legittimità dell’aggiudicazione del
lotto 1 alla ricorrente Salerno Corse Srl
nonché l’illegittimità della trattativa privata
che aveva visto invece assegnare il servizio
promozionale alla Sponsor Service Srl;

l’ACI comunque non diede esecu-
zione al giudicato, anzi frappose una mo-
difica della situazione dei Campionati og-
getto dell’appalto, rifiutandosi di adeguare
il rapporto contrattuale su basi eque ed
impedendo cosı̀ la reintegrazione della
Salerno Corse Srl, legittima aggiudicataria,
nella promozione dei Campionati Turismo
e Superturismo;

il Consiglio di Stato con la sentenza
n. 1814 del 29 marzo 2001 respinse defi-
nitivamente l’appello dell’ACI nel merito e
a sua volta sancı̀ che la condotta dei suoi
vertici oltre che illegittima era stata tenuta
in contrasto con i principi della traspa-
renza e della legalità;

l’ACI ingiustificatamente non ha con-
sentito nei 2000 né consente tuttora alla
Salerno Corse Srl di lavorare, sia perché
non dà esecuzione alla sentenza definitiva
n. 1814/2001 del Consiglio di Stato sia
perché le impedisce, senza alcuna moti-
vazione, di svolgere le attività organizza-

tive consentite nel settore non accettando
l’iscrizione di gare al calendario nazionale;
ciò benché la società campana, nella sua
qualità di organizzatore con esperienza
ventennale, sia regolarmente tesserato alla
Csai con tutti i conseguenti diritti;

altrettanto viene posto in essere nel
settore delle promozioni sportive ove l’Aci
non le consente di fornire servizi promozio-
nali alle attività sportive in quanto ha costi-
tuito di recente una società, l’ACI Sport Spa
(omettendo di attivare le necessarie proce-
dure ad evidenza pubblica per la ricerca del
socio privato) alla quale ha affidato la ge-
stione delle attività sportive ed il servizio
promozionale, in precedenza assegnato con
gara di appalto, tramite una convenzione
che elude le normativa poste a tutela della
concorrenza (a tal proposito si ricordino i
continui richiami dell’Antitrust e la conso-
lidata giurisprudenza per evitare distor-
sioni nel mercato);

l’atteggiamento dell’ACI verso la Sa-
lerno Corse Srl ha collassato economica-
mente la società di promozione campana
(fortemente indebitata ed in pericolo di
fallimento) sia per i gravi danni derivati
dall’annullamento dell’aggiudicazione del-
l’appalto sia per la lunga e forzata inat-
tività nel settore promozionale ed orga-
nizzativo;

nelle more della vicenda la Procura
della Corte dei conti del Lazio ha tra-
smesso agli amministratori dell’Aci (tra cui
l’ex Presidente Alessi e l’attuale Presidente
Lucchesi), per fatti conseguenti e connessi
alla gara d’appalto di cui prima riferito,
un « invito a dedurre » nel quale sono
addebitate responsabilità per danni al-
l’erario valutati in alcuni miliardi;

la Procura della Repubblica di Roma
ha inviato ad alcuni tra gli amministratori
dell’ACI, sempre per la vicenda appalti in
questione, « avviso agli indagati di conclu-
sione delle indagini preliminari » conte-
stando un abuso d’ufficio che ha determi-
nato un ingiusto danno alla Salerno Corse
ed un ingiusto vantaggio patrimoniale per
la Sponsor Service –:

per quali ragioni il Dipartimento Tu-
rismo, vigilante sull’ACI. benché costante-
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mente informato sui fatti non sia mai
intervenuto come il caso richiedeva e come
era nei suoi poteri, lasciando cosı̀ deterio-
rare una situazione chiara nella sua ille-
gittimità sin dall’inizio;

quali provvedimenti urgenti intenda
adottare il Ministro per recuperare il do-
vuto controllo sull’ACI e ricondurlo alla
legittimità anche in ordine alla costitu-
zione dell’ACI Sport Spa e alla successiva
convenzione stipulata per l’affidamento
alla stessa da parte dell’ACI delle attività
sportive a del servizio promozionale senza
la necessaria gara di appalto;

se ritenga di agire sull’intera vicenda
al fine di porre in atto un controllo
stringente sull’ACI che con l’adozione di
atti illegittimi ed illegali adottati dagli
amministratori dell’Ente Pubblico, ha pro-
curato gravissimi danni alla Salerno Corse
srl che versa in una ormai insostenibile
condizione per le ingiustificate difficoltà a
cui ha dovuto far fronte ed alla quale
viene impedito lo svolgimento delle sue
attività lavorative costituzionalmente ga-
rantite;

se ritenga di intervenire affinché
siano risanati senza alcun indugio quei
comportamenti illegittimi dell’ACI che
pongono un freno forzato allo svolgimento
delle legittime attività lavorative di una
società, la Salerno Corse Srl, in regola con
tutte le documentazioni richieste per ope-
rare nei settori in questione. (4-00442)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta orale:

PISTONE. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

sono 2.500 i lavoratori precari del
Ministero per i beni e delle attività cul-
turali (di cui molti assistenti tecnici mu-

seali con contratto part-time) che, dal
prossimo 31 dicembre 2001, rischiano il
posto di lavoro;

tali lavoratori hanno iniziato la loro
collaborazione con il ministero lavorando
d’estate per tre mesi l’anno e nell’anno del
Giubileo hanno firmato un contratto a
tempo determinato di 19 mesi (dal gennaio
2000) scaduto lo scorso 31 giugno e rin-
novato, l’8 febbraio scorso, fino al 31
dicembre 2001;

la maggioranza dei lavoratori in que-
stione è composta di donne, con un’età
non più giovanile e con scarse possibilità,
quindi, di reinserimento lavorativo;

il loro lavoro nei Musei ha determi-
nato un incremento di visitatori e di
introiti che nel quadriennio 1997-2000 ha
raggiunto risultati eccezionali, grazie an-
che agli orari prolungati e serali, possibili
proprio per la presenza del suddetto per-
sonale, che ha offerto un servizio effi-
ciente, di guida e di accoglienza, per i
visitatori italiani e stranieri, con un livello
di qualificazione professionale elevato;

nel Documento di programmazione
economica e finanziaria, presentato dal-
l’attuale Governo, non è previsto nessun
stanziamento economico per la cultura in
quanto tale e, in particolare, per l’assun-
zione a tempo determinato di questi la-
voratori, nonostante l’attuale organico del
Ministero per i beni e le attività culturali
sia sottostimato;

se non ritenga opportuno intervenire
al fine di giungere ad una soluzione po-
sitiva del problema, nell’interesse, gene-
rale, del patrimonio museale italiano che,
altrimenti, rischierebbe di privarsi di per-
sonale competente e qualificato – a danno
della tutela, della valorizzazione e della
fruibilità dello stesso – e della difesa dei
diritti e della dignità di tutti questi lavo-
ratori, che hanno acquisito, in questi anni,
una conoscenza e una professionalità non
indifferente. (3-00152)

* * *

Atti Parlamentari — 571 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 LUGLIO 2001


